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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SILVANO LABRIOLA 
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La seduta comincia alle 13,15. 

TOMMASO ALIBRANDI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta prece
dente . 

(È approvato). 

Esame e approvazione dello schema di 
documento conclusivo dell'indagine co
noscitiva. 

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che 
da par te del deputa to Tommaso Ali-
brandi , nella sua qual i tà di re la tore sulle 
proposte di legge pendent i a l l ' esame della 
Commissione e r iguardant i la ma te r i a og
getto del l ' indagine conoscitiva, è s ta to 
predisposto, ai sensi dell 'art icolo 144, 
c o m m a 3, del regolamento, il seguente 
schema di documento conclusivo dell ' in
dagine medes ima: 

« L' indagine conoscitiva disposta dal la 
Commissione sulle prospett ive di au toma
zione dei procediment i elettorali si è 
svolta nelle sedute del 28 ot tobre, 3 e 9 
d icembre 1986. 

Sono stati sentiti i r appresen tan t i 
delle società Italsiel S.p.A. e Olivetti 
S.p.A. (28 ottobre), IBM-Italia S.p.A. e 
ITALTEL Telematica S.p.A. (3 dicembre) 
e Sweda (9 dicembre). 

Tutt i gli studi presentat i dalle diverse 
società concordano nel r i tenere realist ico 
prevedere l ' impianto del s is tema in un 'a
rea terr i toriale l imitata , m a significativa, 
entro 18 mesi dal la da ta d ' inizio dei la
vori. La successiva fase di estensione al
l ' intero terri torio nazionale po t rebbe es
sere real izzata nel l 'arco dei successivi di
ciotto mesi . 

Per quan to concerne i costi della rea
lizzazione del sistema, lo s tudio presen
ta to congiuntamente dall ' I talsiel e dal la 
Olivetti prevede u n a cifra di 660 o di 534 
mil iardi di lire a secondo della var iazione 

del n u m e r o di personal computer dotat i di 
let tore di capsule (3000 anziché 1200); 
lo s tudio presenta to congiuntamente da 
IBM e ITALTEL prevede u n costo par i a 
500-550 mil iardi ; infine lo s tudio della 
società Sweda si a t tes ta su un costo di 
885 mil iardi . Quest 'u l t imo studio, tut ta
via, p revedendo u n s is tema notevolmente 
differenziato dai p r imi due, prospet ta una 
serie di voci di possibile r i spa rmio legate 
sopra t tu t to al la r iduzione del tempo di 
votazione e scrut inio nonché alla r idu
zione del n u m e r o dei seggi elettorali (e, 
quindi , del personale addetto) . 

I due p r imi studi - al di là di aspetti 
tecnici differenziati, per la cui valuta
zione si fa r iferimento ai document i depo
sitati presso la Commissione - concor
dano nella identica soluzione per quan to 
concerne due questioni di r i levante inte
resse politico, e cioè: 

1) l 'esigenza di mantenere ina l te ra te 
le a t tual i moda l i t à di votazione, l imi
t ando l ' au tomazione alla fase dello scrut i
nio ed a quel la di raccolta dei dati; 

2) la necessità di abbandona re la 
forma di voto di preferenza nomina t ivo e, 
quindi , di r icorrere alla sola forma n u m e 
rica su numer i p res tampat i . 

Su queste due questioni lo s tudio 
della società Sweda presenta, invece, ca
rat ter is t iche diverse, prevedendo la possi
bi l i tà sia di ut i l izzare l 'elaborazione auto
mat ica già nella fase dell 'espressione del 
voto sia di espr imere nominat ivamente il 
voto di preferenza ». 

Propongo che la Commissione faccia 
propr io tale documento , così concludendo 
l ' indagine conoscitiva sulle prospett ive di 
au tomazione dei procediment i elettorali . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 13,20. 




